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Ciampino, una interrogazione

sulla compatibilità

L’esponente dei Verdi Loredana De Petris ha rivolto un’interrogazione ai ministri delle Infrastrutture e Trasporti e dell'Ambiente, l’oggetto è il controverso potenziamento dello scalo cittadino, con una crescita del traffico che potrebbe portare, con gli investimenti programmati, secondo ADR, anche ad otto milioni di passeggeri anno. Le ripercussioni dell’attuale volume di traffico non sarebbero, tuttavia, stato sottoposto ad un’adeguata VIA da un lato, mentre ritarda la definizione del risk assessment (matrice del rischio incidente aereo) per una pista circondata da un sistema viabilità e centri abitati rilevante. 

Il testo integrale dell’interrogazione è disponibile nella sezione LINK di, in questa nota Aerohabitat CentroStudi propone il comunicato stampa ufficiale.

COMUNICATO STAMPA

AEREOPORTO CIAMPINO. DE PETRIS (VERDI) GOVERNO TUTELI  AMBIENTE E SALUTE DEI CITTADINI

21.7.2005 - "Come si intende affrontare la questione dell'aeroporto "G.B.Pastine" di Ciampino per quanto riguarda l'impatto ambientale sul territorio e la tutela della salute dei cittadini"? Lo chiede la senatrice dei Verdi Loredana De Petris in un'interrogazione rivolta ai ministri delle Infrastrutture e Trasporti e dell'Ambiente.

"Negli ultimi anni - spiega l'esponente del 'Sole che ride' - l'attività di scalo aeroportuale di Ciampino è aumentata a dismisura, sia in termini di numero di voli sia di numero di  passeggeri, passando da 28471 movimenti nel 2000 a 44.263 movimenti del 2004, e rispettivamente da 829.511 a 2.556.046 passeggeri. Numeri che aumenteranno ulteriormente nel momento in cui Aeroporti di Roma realizzerà il progetto di trasformare lo scalo in un vero e proprio 'city airport', specializzato in charter e voli a basso costo. Tra l'altro l'aeroporto, "G.Pastine" oltre al servizio civile svolge servizi di aviotrasporto militare, di protezione civile e di rappresentanza diplomatica ed è situato in un territorio fortemente urbanizzato, a ridosso dei Comuni di Ciampino e Marino. E' chiaro che tale attività aeroportuale implichi alti livelli d'inquinamento acustico e atmosferico nelle immediate adiacenze, in particolare lungo le traiettorie di decollo ed atterraggio degli aeromobili, che sono caratterizzate da un consolidato tessuto edilizio ed un'elevata densità abitativa. 

Per questi motivi vorrei sapere: se sia stata richiesta  la procedura, obbligatoria per le infrastrutture aeroportuali, di Valutazione di Impatto Ambientale; se le infrastrutture, realizzate o da realizzare, siano conformi alla normativa ICAO così come indicato dall'ENAC (Ente nazionale aviazione civile) nel Regolamento per la costruzione e  l'esercizio delle infrastrutture aeroportuali; se non si ritenga opportuno, vista la situazione attuale, chiedere una moratoria della concessione degli 'slots' ( il diritto di operare voli in certe ore su certe rotte) su Ciampino, fino alla definizione delle problematiche ambientali e, infine, se corrispondono al vero le affermazioni dell'Amministratore delegato di Alitalia riguardo eventuali finanziamenti della Regione Lazio per incrementare il traffico aereo nello scalo di Ciampino".
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